DICHIARATA LA PARZIALE ILLEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE

DELL’ARTICOLO 126-BIS, COMMA 2, DEL CODICE DELLA STRADA

dott. Enrico Santi

Ufficiale di P.M. di Affi (VR)


Si propone, “a caldo”, un primo veloce commento sugli effetti concreti della sentenza n. 27/2005 della Corte Costituzionale sulla disciplina della patente a punti.

Illegittimità parziale dell’articolo 126-bis, comma 2


Con sentenza n. 27 del 12 gennaio 2005, depositata in Cancelleria il 24 gennaio 2005, la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 126-bis, comma 2, del codice della strada, nella parte in cui dispone che “nel caso di mancata identificazione di questi, la segnalazione deve essere effettuata a carico del proprietario del veicolo, salvo che lo stesso non comunichi, entro trenta giorni dalla richiesta, all’organo di polizia che procede, i dati personali e della patente del conducente al momento della commessa violazione”, anziché “nel caso di mancata identificazione di questi, il proprietario del veicolo, entro trenta giorni dalla richiesta, deve fornire, all’organo di polizia che procede, i dati personali e della patente del conducente al momento della commessa violazione”.

Secondo la Corte Costituzionale risulta essere irragionevole la previsione della decurtazione di punti da effettuare nei confronti del proprietario - persona fisica, qualora questi, in caso di mancata identificazione del trasgressore, non comunichi i dati del conducente responsabile della violazione. L’articolo 126-bis, comma 2, pone a carico del proprietario - persona fisica un’autonoma sanzione personale, che, incidendo sull’autorizzazione alla guida, prescinde dalla violazione di regole disciplinanti la circolazione stradale. Dunque, risultano essere fondate le censure di violazione dell’articolo 3 della Costituzione sotto il profilo dell’irragionevolezza della disposizione; a tale conclusione si deve pervenire anche considerando i due principi fissati dall’articolo 3 della legge 24 novembre 1981, n. 689:

· “nelle violazioni cui è applicabile una sanzione amministrativa ciascuno è responsabile della propria azione od omissione, cosciente e volontaria, sia essa dolosa o colposa” (art. 3, c. 1) ;

· “nel caso in cui la violazione è commessa per errore sul fatto, l'agente non è responsabile quando l'errore non è determinato da sua colpa” (art. 3, c. 2).

Come precisato nella sentenza n. 27/2005, pur con l’accoglimento della questione di legittimità costituzionale per violazione del principio di ragionevolezza, “nel caso in cui il proprietario ometta di comunicare i dati personali e della patente del conducente, trova applicazione la sanzione pecuniaria di cui all’articolo 180, comma 8, del codice della strada”.

Conseguenze

Per effetto dell’avvenuto deposito della sentenza n. 27/2005, in caso di mancata identificazione del responsabile della violazione, il proprietario – persona fisica ha l’obbligo (non più la facoltà) di comunicare all’organo procedente, entro trenta giorni dalla richiesta, i dati personali e della patente di guida del conducente. In caso di inottemperanza, analogamente a quanto già previsto per il proprietario – persona giuridica, si configura la violazione di cui all’articolo 180, comma 8, del codice della strada; pertanto, si porrà a carico del proprietario – persona fisica la sanzione pecuniaria pari a 357,00 euro (anziché la decurtazione di punti sulla sua patente di guida).

Di fatto, viene meno la differenziazione fra proprietario – persona fisica e proprietario – persona giuridica.

Dichiarata non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’articolo 126-bis del codice della strada relativamente all’attivazione dei corsi di recupero


Con la sentenza n. 27/2005 la Corte Costituzionale si è pronunciata anche sulla questione di legittimità costituzionale sollevata dal Giudice di Pace di Mestre con l’ordinanza r.o. n. 267/2004, relativamente alla intempestiva attivazione dei corsi di recupero dei punti.

	QUESTIONE SOLLEVATA
	DECISIONE
	MOTIVO

	Impossibilità giuridica, per un trasgressore sanzionato nel periodo dal 1° luglio al 6 agosto 2003, di accedere ai corsi di recupero della patente di guida.

Irragionevole disparità di trattamento e, dunque contrasto con l’articolo 3 della Costituzione.
	La questione è infondata.
	In primo luogo, anche per le infrazioni commesse tra il 30 giugno 2003 e la data di entrata in vigore del decreto ministeriale 29 luglio 2003, relativo all’organizzazione dei corsi di recupero dei punti perduti, era ed è possibile l’accesso ai corsi stessi.

In secondo luogo, l’eventuale ritardo imputabile all’autorità amministrativa nel porre in essere gli atti di adempimento di una determinata normativa non può tradursi in una ragione di illegittimità costituzionale della normativa stessa.
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